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LODI il Cittadino

DOPO LA FESTA

Campo Marte,
ancora attive
le donazioni
n Nonsiconosceancora lasom-
maesatta raggiunta,ancheperché
la raccoltacontinua inquesti gior-
ni, sequalcunovolessecontribui-
re.
Ma laserataaCampoMartesabato
è stataunaveraepropria festadel
quartiere, enon solo, attornoalla
comunità gestita dal Mosaico: lo
scopo, l’acquisto di un nuovo
mezzo che permetta gli sposta-
menti in città più agilmente ri-
spettoalpulmino.«Questoè il se-
condo anno in cui facciamo una
festa così - ha spiegato il coordi-
natoreper“IlMosaico” IsaccoMi-
gliorini-.Loscorsoannoabbiamo
potutoacquistare l’asciugatrice e
sistemare lezanzariere.Èpossibi-
le anche aderire alla raccolta fir-

me cartacea oppure on line per
partecipare al concorso indetto
dal Bricocenter per sostenere la
nostracomunità».Quindiunrin-
graziamento al comune di Lodi,
per ilqualeerapresente l’assesso-
reaiServizi sociali SilvanaCesani.
«Lacomunità gestitadal “Mosai-
co”aCampoMarteèunacomuni-
tà familiare allargata – ha detto
Cesani-. Ioho lavoratoquiper tre

anni negli anni Novanta. Anche
grazieaglioperatori la strutturaha
la capacitàdi rinnovarsi nel tem-
po, ma mantenendo il senso di
appartenenza. Inoltre lacomunità
èdentro la realtàdiCampoMarte
Social Street che sa essereuna ri-
sorsa per costruire relazioni che
includono».
Numerose le persone che sabato
hannovolutocontribuirealla rac-

colta fondi, condividere la cena,
stare insieme inunaserata cheha
avutoanche lo spettacolodei bu-
rattini per i più piccoli. A tutti ha
parlato lapresidentedella coope-
rativa “IlMosaico”LucreziaGre-
co:«Tuttoquantoè stato raccolto
lo scorso anno è andato intera-
mente ai bisogni della comunità.
Nonsoltantodurante la serata,ma
per tutto l’anno.Grazie agli amici

che ci sono vicini – ha spiegato –
anchedurante levacanzee imo-
menti ricreativi». E a sostegno
dell’acquistodelnuovomezzoso-
no state messe in vendita anche
alcune realizzazioni chegli ospiti
della comunità del “Mosaico” di
CampoMartehannoportatoa ter-
mine durante i laboratori. Poi la
musica e la cena per tutti.

Ra. Bi.

CAMPO MARTE IN FESTA Alcuni momenti di gioia nella comunità per disabili

NEGOZI APERTI, CIBO EMUSICA PER LE STRADE

NOTTE ROSA, IL CENTRO PRESO D’ASSALTO
n La città si è riempita di salamelle. L’odore inconfondibile di griglia si è
diffuso, sabato sera, per le vie del centro affollate nella Notte rosa; poche
le proposte veramente originali, ma ovunque i bar hanno disposto dei tavoli
all’esterno per poter attirare i clienti fin dall’orario di cena, per saziarli con
panini giganti, per rinfrescarli con bibite ghiacciate. 
E i lodigiani hanno raccolto volentieri l’invito, dimostrando quanto la città
di Lodi abbia voglia di vivere finalmente l’estate, e di viverla attraverso uno
dei simboli dell’estate lodigiana: una serata tra incontri, danze, cibo e musica.
Che sia notte bianca, rosa, notte dei saldi o notte bianca dei quartieri, non
c’è differenza: i lodigiani hanno voglia di movida e lo hanno dimostrato anche
sabato sera. 
Dalle otto, le strade del centro sono state prese d’assalto da famiglie, ragaz-
zi, giovani che hanno iniziato a passeggiare avanti e indietro, fermandosi per
un gelato o un saluto, per ascoltare qualche esibizione musicale all’aperto
o guardare una partita di calcetto nel campo allestito per l’occasione in piaz-
za della Vittoria. 
Non sono state bloccate al traffico tutte le strade, come accadrà a luglio per
la Notte bianca, eppure la movida ha coinvolto anche le vie laterali, la gente
si è spostata fino in corso Adda e in città bassa. Qualcuno ha deciso di entra-
re in piena sintonia con la serata e con i palloncini appesi qua e là fuori dai
negozi, indossando una maglietta o una gonna rosa, ma la maggior parte ha
semplicemente colto l’occasione per muoversi dalle periferie e dai paesi e
ripopolare il centro della città, e magari per fare un giro nei negozi che sono
rimasti aperti fino a mezzanotte. Come sempre, moltissime persone si sono
radunate tra zona antistante la chiesa di San Filippo e via Volturno, dove
ormai da anni ruota la vita giovanile nel centro di Lodi, ma altrettanti hanno
ritrovato il piacere di sedersi ai tavolini in piazza della Vittoria che, se per
anni era stata messa da parte, è tornata con prepotenza ad essere un fulcro
naturale di aggregazione nelle serate estive.

Federico Gaudenzi

L’INIZIATIVA n NUMEROSI I GIOVANI CHE SABATO, NEI SUPERMERCATI,
HANNO INVITATO I CLIENTI A FARE LA SPESA PER CHI NON CE LA FA

Solidarietà senza freni:
dieci tonnellate di cibo
per i poveri della città
La raccolta straordinaria
di alimentari promossa
da Caritas e altre
associazioni ha
registrato molte adesioni

RAFFAELLA BIANCHI

n Si stima indieci tonnellatema
la quantità esatta verrà calcolata
tra oggi e i prossimi giorni: un ri-
sultato straordinarioperuna rac-
colta straordinaria, quella di sa-
bato invari supermercati del ter-
ritorio. Indetta per sostenere i
bisognideimesidi luglioeagosto,
la raccolta sarà destinata alle fa-
miglie in difficoltà seguite dagli
enti accreditati presso ilCentrodi
raccolta solidaleper ildirittoal ci-
bo. Ancora una volta i lodigiani
nonsi sono tirati indietrodi fronte
alla richiestachehannopromosso
Caritas lodigiana, Progetto insie-
me, Famiglia nuova e Microco-
smi, tutte realtà checompongono
il Centro di raccolta solidale (in-
siemealcomunediLodienelpro-
gettoCariplo“welfaredi comuni-
tà” seguito dall’Ufficio di piano).
Nonostante raccolte ordinarie si
svolganogiàdurante l’anno, chi è
andato a fare la spesa sabato nei
dodici supermercati che hanno
aderito,hacompreso l’emergenza
lanciatadagli operatori delCrs. In
tanti hanno riconsegnatounsac-
chetto con i generi acquistati ap-
positamente, nelle mani dei vo-
lontaripresentinellegallerieeagli
ingressi. SabatopomeriggioalGi-
gantediMontanasoerano in ser-
viziogiovanidiSant’Angeloegio-
vanissimidellaMuzza, che indos-
savano la maglietta rossa della
Caritas con lacaratteristica scritta
“5+2=5000”, ormai diventata un
“must” ad indicare il pocodi cia-
scunochesimoltiplicaper il bene
di tutti. Ad altri ingressi, insieme
agli operatoriCaritas, c’eranodue
giovani volontari africani richie-
denti asilo ospitati a Sant’Angelo
e altri due da Massalengo: anche

se inizialmente un po’ sorpresi
molti clienti sonocomunque tor-
nati a consegnare quanto perso-
nalmente destinato alla raccolta.
L’iniziativa ha coinvolto gran
parte del territorio, dall’Unes di
Medigliaall’AuchandiSanRocco.
Epoi ancora: l’Iperfamiladi San-
t’Angelo, l’Ipersimply di Codo-
gno, laCoope ilCarrefourExpress
di Paullo, a Lodi la Conad di via
Cavezzali, laCoopdiviaGrandi, il
Carrefourdi viale Italia, il Simply
di via Lodi Vecchio, l’Iperdì di
viale Milano, e come già detto, il
Gigante di Montanaso.
È necessario ricordare che, sia il

Centro di raccolta solidale, sia gli
enti adessoaccreditati, distribui-
scono i prodotti solo alle famiglie
chehannoprecedentemente so-
stenuto un colloquio con i centri
di ascoltoehannocosì ricevuto la
tesserina sullaqualevengono re-
gistrate lequantitàdi ciboconse-
gnato.
Il coordinatore dei volontari del
Crs Lorenzo Musitelli fa sapere
che, sequalcuno fossedisponibi-
le, sarebberobenvenute leperso-
ne con patente per un servizio
gratuito di due-tre volte la setti-
mana. Le necessità infatti sono
sempre in crescendo.

SOLIDARIETÀ Iniziativa straordinaria per il Centro di raccolta solidale
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